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HANNO DETTO NO ALLA POLITICA DELLE MANCE CALABRIA - Fissata per domani la riunione del consiglio 

Regione: i partiti devono 
presentare proposte 

concrete su cui lavorare 
Il PCI chiede che gli accordi vengano attuati • Gli im
pegni generici non servono a risolvere la crisi economica 

A Potenza non è 
stato uno slogan 
«Nord e Sud 
uniti nella lotta» 

POTENZA — I primi ad ar 
rlvare al concentramento 
sindacale di largo S. Rocco 
.sono 1 lavoratori della Mon-
tedlson di Brindisi, partiti 
con un pullman alle 5 del 
matt ino. «La lotta della ver
tenza Basilicata — ci dice 
Salvia Gabriele del CdF — è 
stret tamente legata al raf
forzamento della vertenza 
chimica apulo-lucana. Non 
starno venuti, cioè, per soli
darizzare con i lavoratori lu
cani, ma per dare slancio al
la politica di lotta contro 
l'assistenzialismo e il cliente
lismo che trova un punto di 
forza in Basilicata». Ancora 
dalla Puglia .sono venuti, in 
centinaia da Taranto, gli edili 
delle ditte appaltatrici dell'i-
talsider. 

Sotto lo striscione blu della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, Leone Giuseppe 
ribadisce la presenza degli e-
dili pugliesi venuti «per ade
rire alle rivendicazioni di tut
ti 1 lavoratori del settore e 
per raggiungere un livello più 
unitario di lotta». Anche dal 
nord, come era previsto, so
no arrivate le delegazioni del 
gruppo Liquigas da Novara, 

Milano, Brescia e Pisa. 
«Abbiamo fatto oltre 12 ore 

di treno — ci dice Giacomo 
Chierici del CdP Richard Gi-
nori di Pisa — perchè ere-
diamo che l'unità tra lavora
tori del nord, con il nostro 
bagaglio d'esperienze, e del 
sud. nonostante 1 limiti che 
la classe operala meridionale 
esprime, non possa essere so
lo uno slogan da scandire al
le nostre manifestazioni». 
Sempre del gruppo Pozzi 
Ginori. 1 lavoratori di Spara
n t e , in provincia di Caserta 
venuti con due pullman per 
«esprimere la volontà anche 
delle piccole aziende del 
gruppo» — come ci dice il 
compagno Lupangelo Mazza-
relli del CdP — «di ricercare 
una soluzione produttiva per 
tut te le aziende, senza alcuna 
esclusione». 

Al lavoratori della Liquigas. 
alle delegazioni del nord si 
sono mischiati in un unico 
lunghissimo. interminabile 
corteo — che per un'intera 
ora è sfilato In piazza Mario 
pagano prima di prendere 
posto —1 lavoratori delle a-
ziTide lucane, con In testa 
tant i gonfaloni di ammini

strazioni comunali ed enti 
locali. 

«Non è rituale la nostra 
presenza — ci ha detto il 
compagno Giancarlo Valnlerl, 
vice presidente della Comuni
tà montana Vulture — ma 
per sbloccare i piani di svi-
luppo zonali, da tempo pre
disposti dalle comunità mon
tane che possono alleviare la 
disoccupazione». 

Inoltre, la presenza nume
rosa di donne, soprattutto 
braccianti del Melrese, del 
giovani delli 285 — una pre
senza che è servita a smon
tare le polemiche dei giorni 
scorsi nel rapporto con 11 
movimento sindacale — e 
delle leghe dei disoccupati 
già costituite, delle coopera
tive giovanili agricole del 
Materano. Infine, al centro 
del palco su un grande pan
nello, allo slogan centrale 
«per lo sviluppo e l'occupa
zione» seguiva quello «per la 
difesa della democrazia». 

«Nessuna regione può dirsi 
salva dal fenomeno del terro
rismo — ci ha detto 'I presi
dente del Consiglio rerrionile 
compagno Giacomo Schettini 
—. Nessuna regione è immu
ne da tali problemi. La gior
nata di lotta contribuisce 
dunque ad affermare 1 valori 
della democrazia in Basilica
ta e nel Mezzogiorno contro i 
tentativi di lacerare la soli
darietà tra le forze politiche 
democratiche che va invece 
Insaldata a livello regionale e 
nazionale». 

Nella foto: due momenti della 
manifestazione nazionale a 
Potenza 

SICILIA - Le proposte del PCI al governo regionale 

Riforma delia Regione: 
«Ecco cosa c'è da fare» 

Approvare subito il progetto all'esame della commissione — I 
comunisti chiedono un incontro con i partiti della maggioranza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I tempi |>er lo 
avvio della riforma della re 
Rione devono essere definiti 
al più presto insieme con la 
individua/ione dei contenuti 
che, a cominciare dal decen 
tramento delle funzioni ai co
muni. caratterizzino l'impci*-
tanto avvenimento nella sto
ria politica e amministrativa 
siciliana. E' questa la richie
sta che il comitato direttivo 
regionale del PCI siciliano 
ha avanzato al governo e al
le altre forze politiche au 
tononustc. 

Decentramento 
democratico 

Con una risoluzione eh»* 
affronta anche nella «^ 
stan/a alcuni aspetti del 
processo riformatore. 1' 
PCI ha chiesto che .si ten 
ga a brevissima scadenza 
una riunione tra i partiti 
della maggioranza regionale 
e nello stesso tempo ha 
fatto appello alle ammmi 
nistra/inni locali, ai sinda 
ci siciliani e alle altre co*n 
ponenti autonomistiche ai 
finché i temi del decentra 
mento deiiiKratico e com 
plossiv.munte quelli dell.; 
intera riforma co-.t'tiii->c.»»iei 
< un momento di alta t e i 
>:one ideale e politica ». 

S.scondo il comitato d rrt 
tivo comunista il pro.^et'o 
di riforma, già da tempo 
congegnato dalla comnvs 
s:one speciale dei li) c.sper 
ti. deve essere approvato 
subito dall'ARS e considera
to come « un piano gene; a 
le da attuare gradualmente 
ma per parti organiche ». 
Non è infatti pensabile, si 
fa rilevare, che la riforma 
possa procedi re fecondo 
« piccoli riti uh » .senza che 
ciò finisca, sottolinea la ri 
.soluzione. « pei" provocare 
la cr si del nuovo corso pò 
litico ». 

K' per questo che il tra 
sferimento di funzioni ai co 
munì non può essere attua 
to < senza conoscere il di

segno generale della rifor
ma ». e dunque non proce 
dendo senza settori organici 
di materie. 

Il PCI indica, nella riso
luzione, i tre livelli di gn 
verno della regione: regio
ne, comprensorio e Comune. 
Premesso che alla Regione 
« vanno attribuiti compiti le
gislativi. di programma7to 
ne. di indirizzo e coordina
mento generale > ecco quale 
fisionomia dovranno avere 
agli altri due stadi. 

aT* ENTE INTERMEDIO: 
^ quattro i caratteri fon 
damentali: a) nuovo livel
lo di governo: b) articola
zione democratica della 
programmazione; e) nio 
mento del decentramento le
sionale per le funzioni ani 
ministrativi di ordine com 
prensoriale: d) strumento 
di coordinamento dei coniti 
ni e di raccordo tra questi 
e la programmazione regio 
naie Secondo il PCI l'ente 
intermedio dovrà provvede 
re ad una sene di impor 
tanti compiti: elal>orare un 
piano di interventi in agri
coltura. un piano compren 
sonale territoriale, un pia
no dei servizi sociali, sani
tari e scolastici, un piano 
dei tra-r<irt ;. della viabili 
!à e del traffico intereomu 
naie, un p. r io delle attrez 
/.mire e degli insediameli': 
turistici, un piano, infine, di 
eeordiramento dei p ;ani co 
ninnali e intercomunale di
gli esercizi commerciali. 

Il comitato direttivo «ot 
tolinea l'esigenza che il di 
segno di le-ige che intimi 
sce l'ente intermedio, come 
concordato tra i partiti del 
la maggioranza, venaa pre 
sentato dal governo r edo 
naie entro l'anno in cor«o 
e ha annunciato d ie sulla 
materia il PCI contribuirà 
con una propria iniziativa 
legislativa. 

f% COMI XK: il Comune. 
dice la risoluzione. e la 

istanza fondamentale dello 
ordinamento delle autonom.e 
un onte di rappresentanza 
generale degl: inteiessi del 
le popolazioni e la sede na

turale delle funzioni animi 
nistrative per i servizi e il 
territorio. E", infine, il sog 
getto che partecipa attiva 
mente al processo generale 
della programmazione. Attn 
buire questi nuovi compiti 
ai Comuni comporta cinque 
condizioni: 1) una nuova or 
ganizzazione della Regione 
per cui in tempi brevi si *«••-
ve provvedere alla creazio 
ne di tre dipartimenti (per 
le attività produttive, per il 
territorio e i beni cultura 
rali e ambientali, per i ser 
vizi sociali): 2) la defìni 
zione delle norme di attua 
zione dello statuto: 3) l'im 
postazione del bilancio plu 
riennale della Regione: 4) 
il ruolo dei Comuni nell'ela
borazione del piano di svi 
luppo che il comitato della 
programmaz'one. recente 
mente costituito, dovrà pre 
disporre: 5) la ritorma del 
l'amministrazione locale che 
riorganizzi il comune faceti 
done un'istanza dotata d : 

autononri statutaria e sog
getto delia programma 
zione. 

Tre fondi 
regionali 

La li-gge di d-centr imen 
to delle funzioni ai Comu 
ni — prts isa la risoluzioni 
del comitato direttivo comu 
insta, dovrà comprendere 
anche tutti eli aspetti rela 
tivi al personale, ai mecca 
nismi e alle quantità dei Ti 
nanziamenti In particolare 
si sottolinea la necessità di 
conoscere la mapna del cen 
simento del nersonale di pre 
vedere norme incentivanti 
per un'opzione verso ì co 
mimi dell'organico in esu 
boro nell'amministrazione 
regionale e di consentire la 
assunzione, a tempo deter 
minato, di personale alta 
mente specializzato. Per lo 
aspetto finanziario viene a 
vanzata la proposta di isti 
tuire tre fondi regionali per 
i settori delle opere pubbli 
che. i servizi sociali e i set 
tori produttivi. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Quali gli 
impegni concreti per affron
tare e risolvere i molti punti 
di crisi della situazione ca
labrese, lasciati inattuati dal
la giunta regionale rispetto 
agli accordi programmatici 
sottoscritti da tutt i i parti- ' 
ti democratici? Attorno a 
questo nodo che poi ne ri
chiama altri, più politici e di 
fondo, e che i comunisti han
no durante queste settima
ne puntualizzato e chiara
mente illustrato, secondo il 
PCI dovrà ruotare la discus
sione che si aprirà domani 
in seno al consiglio regiona
le. Infatti, se un punto d'ac
cordo è emerso nel corso del 
dibattito, a cui le forze po
litiche hanno dato luogo In 
questi giorni, esso è che la 
crisi della Calabria è grave, 
che i centri di tensione e di 
malcontento si allargano. 

Basti, a questo proposito, 
pensare ai tessili di Castro-
villari che ancora occupano 
gli uffici della giunta regio
nale, alla grande manifesta 
zione dei giovani della 285. 
allo sciopero regionale dei 
braccianti di questa matt ina 

In questo lungo ma par
ziale elenco di lotte, che da 
sole ricordano 1 problemi sul 
tappeto e che per una parte 
chiamano in causa il gover
no (gli impegni non mante
nuti, le risposte non chiare) 
vi è quanto la giunta regio
nale non è stata in grado 
di affrontare in questi mesi 
e le macroscopiche Inadem
pienze di cui si è reso re
sponsabile. 

Quanta genericità ci può 
essere in questa posizione di 
critica espressa dal PCI lun
go questi mesi dinanzi alla 
drammatica realtà regiona
le? Generiche. viceversa. 
sembrano essere le posizioni 
assunte durante l'arco della 
settimana passata dal segre
tario della DC Francesco 
Gallo, il quale pur ricono-
noscendo cosi come ha fat
to nella riunione tra 1 segre
tari regionali della giunta e 
il presidente dell'esecutivo 
regionale Ferrara, la giustez
za delle critiche comuniste 
all 'attuale esecutivo, non sa 
vedere oltre e non propone 
niente di valido che possa 
dare adeguatezza all'azione 

della giunta regionale. 
Gallo se pone l'esigenza 

di salvaguardare il quadro 
politico e di non farlo ar
retrare e se critica la giun
ta. da tutto ciò non fa di
pendere una risposta logica 
alle richieste avanzate dal 
PCI: la fine della preclu
sione nei confronti della pre
senza nel governo regionale 
dei comunisti, una risposta 
che in qualche modo non 
rappresenti una aprioristica 
e Immotivata chiusura ri
spetto a auesto nodo, di fron
te al quale gli altri partiti, 
nelle dichiarazioni del giorni 
scorsi, si sono dimostrati di
sponibili. 

Intanto, proprio in vista 
della riunione del consiglio 
regionale vi è da registrare 
una Intervista rilasciata dal 
capogruppo socialista Anto 
nio Mando alla « Gazzetta 
die Sud ». In sostanza il com
pagno Mundo nel mentre 
rimprovera al PCI di risco
prire la necessità di « spri
gionare una forza contrat
tuale nel confronti del go
verno » dimenticando che 
sono stati proprio 1 comu
nisti i primi a criticare l'a
zione governativa nei con
fronti della Calabria e del 
Mezzogiorno, ripercorre pas
so passo la mozione che il 
PSI ha presentato per il 
consiglio di domani. 

Di che si t rat ta? Si trat
ta di un documento che do
po alcune contestazioni al
l'operato della giunta, con
clude con un impegno al 
della giunta attuale. Il peri
colo che si corre nel porre 
in questo modo le questlo 
ni sul tappeto è evidente. 
anche perché ci si defila 
dai problemi di fondo che 
rimangono quelli della Ca
labria e di un accordo pro
grammatico rimasto inat
tuato dalla giunta che In 
queste ultime settimane 
non ha per altro masso un 
dito per alleggerire la pres
sione della crisi, almeno per 
quanto era in suo potere. 

Tutto il resto è polemica. 
diversivo, tanto inutili quan
to Inopportuni in un mo
mento in cui i richiami al
l'unità potrebbero essere so-
tenuti. non genericamente 
ma nei fatti. 

n. m. 

SARDEGNA - Giovani e braccianti hanno manifestato a Domusnovas 

Migliaia in corteo da tutta l'isola 
sulle terre degli agrari assenteisti 

L'iniziativa organizzata dalla FGCI regionale - Nell'importante centro del bacino minerario da anni è in piedi una 
lotta per strappare dall'abbandono 110 ettari - Presenti anche i sindacati e i rappresentanti delle forze politiche 

Nostro servizio 
DOMUSNOVAS — «Dei due 
milioni e mezzo di ettari di 
terreno incolto in tutta Italia. 
la Sardegna ne detiene ben 
«DO mila: abooiidanieinente 
oltre un quarto del territorio 
nazionale. Le terre non colti
vate rappresentano poi il 6ó 
per cento delle campagne 
sarde. Decine e decine di 
cooperative di giovani disoc
cupati — se ne contano or 
mai una sessantina — chie
dono terra da lavorare: ma 
nonostante ce ne sia tanta. 
comissioni prefettizie. Regio
ne e agrari continuano a ne
garla ». Nelle parole della 
compagna Maria Cocco, de 
pinato del PCI alla Camera. 
e espresso un po' tutto il 
.senso della giornata di lotta 
per la terra ed il lavoro. 
svoltosi su iniziativa del Co 
untalo regionale sardo della 
F(JC1 nelle campagne di Do 
musnovas. 

Centinaia e centinaia di 
giovani, braccianti, sind i . i 
listi, rappresentanti delle for 
z.e politiche e delle amm; n-
strazioni locali sono confluiti 
da tutta l'isola iiell'importao 
te centro del bacino mine-i
no a rimarcare l'ampiezza t 
la combattività del movimei 
to per lo .-«viluppo dell'onci 
jkizione e il nTaneai dell'affi 
coltura Decine i .serviz. v>-
i.ali di pullman istituiti Aa 
Cagliari. Sassari. Oristano. 
Nuoro. Iglesias. elusomi. Sa 
m.isM e altr. «.entri dell'isola 
l iva scelta, quella di Do 
mu.tr.nvas. come è stato ri 
badilo più volte, per niente 
causale. ProDno nelle ram 
pagne di Domusnovas. infatti. 
si svolge da temoo una delle 
tante e battaglie per la terra » 
fra i giovani, gli agrari as 
acmeisti e la burocrazia re 
g.onale. 

L'n primo corteo ha attra
versato h? vie del paese, poi 
una prima assemblea. Anto 
nio Sarns . presidente dell» 
cooperativa di giovani « L i 
comune del Cixerri » ha rat • 
contalo la lunga lotta dei 
giovani di Domusnovas pei 
ottenere i HO ettari di terre
no incolto « Cosa c'è — na 
chiesto — dietro il rifiuto * 
concedere le terre? Ci i*mo 

solo i ritardi di una burocra 
zia impacciata, o piuttosto 
le resistenze, i rifiuti, le ma
novre dei grandi proprietari 
assenteisti che. proprio ^u 
quei ritardi fanno affidameli 
to? >. 

Diversi interventi si sono 
poi susseguiti. (Jiammeio 
Pinna, operaio dell'AMAlI. 
portando la solidarietà dei 
minatori, ha ricordato che •>• 
quella zona si combatte u 
n'altra battaglia per l'occupa 
zione. nelle miniere e noi 
cantieri di lavoro. An>:he 
questa è una battaglia ?he na 
bisogno della solida rie .1 e 
della mobilitazione di tuui. 
che si pui"» vincere solo fa 
tendo avanzare l'unità dei 
braccianti, dei minatori, dei 
lavoratori, dei giovani .t.scie 
cupati. 

Poi il corteo si è s;>o-.Uuo 
in campagna, nelle terre che 
il recente provvedimento d«-l 
la commissione prefettizia per 
le terre incolte, ha negai" ai 
giovani della cooperativa. Si 
è .svolta qui una seconda as 
semblea. Daveno Giovanne-Iti. 
senatore del PCI. ha posto 
l'accento su una esigenza d: 
una vasta unità fra le popò 
lozioni del Sulc:s e dell'isola. 
« l'nità — ha detto poi nelle 
conclusioni il compagno Val 
ter Piludu. segretario regio 
naie della KJCI — 'he. -.1 
ricercata anche con gli alt.-i 
giovani che nelle diverse 
realtà dell'isola lottano per la 
sviluppo e l'occupazione >. 

< Molti obiettivi — ha prò 
seguito — devono essere an 
cora centrati: la 2Hò è ancora 
largamente inapplicata, com-.* 
è rimasta su; fogli la stessa 
legge regionale per l'occupa 
zionv giovanile votata dal 
Consiglio regionale «,eopo la 
lotta e la mobilitazione 

Ora — ha concluso il com 
pag no Piludu — i dibattiti, i 
convegni, le prese di oosizio 
ne nella stampa, iniziative 
pur importanti non sono pin 
sufficienti ad affrontare la 
questione dell'occupazione 
giovanile. E' tempo di chh-
mare la gioventù sarda, i 
giovani disoccupati, i giovani 
delle leghe e delle cooperati
ve agricole alla lotta 

Per il lavoro 
in lotta oggi 
a Catanzaro 
i forestali 

C A T A N Z A R O — Mobilitazione ge
nerate dei lavoratori della terra 
in Calabria: oggi scendono in scio
pero per ventiquattro ore i brac
cianti o i lorestali per lo svilup
po delie zone interne e per il p a-
no di raccordo che dovrebbe ga
rantire il lavoro per i ventitre
mila lorestali che da tre mesi 
non ricevono il salario. 

Si prevede per oggi a Catan
zaro l'arrivo di almeno diecimila 
braccianti provenienti con gli au
tobus e i treni da tutti i paesi 
dell'interno: l'appuntamento è fis
sato sotto il palazzo della Giuri
la regionale, dove ci sar i un in
contro tra Ferrara, pn-sidente del
l'esecutivo e i rappresentanti sin
dacali. tra cui Donatella Turtura. 

La discussione si svilupperà in
torno a un vero e proprio tavolo 
di trattativa: i braccianti inlatti 
propongono piani e finalizzazioni 
concrete per gli investimenti sta
biliti dal governo e per le cospi
cue risorse regionali ancora non 
utilizzate. In questo settore giac
ciono 2 4 3 miliardi 
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Per l'approvazione della legge sui patti agrari 

Mezzadri e coloni calabresi 
manifestano domani a Reggio 

p. b. 

Dal nostro corrispondente ] 
RKGGIO CALABRIA — Do 
mani mercoledì 18. centinaia 
e centinaia di coloni e mez. 
zadri calabresi manifesteran
no a Reggio Calabria per una 
sollecita approvazione della 
legge sulla trasformazione 
della colonia in affitto: si 

i tratta, indubbiamente, di uno 
I strumento di rottura nella 
j vecchia legislazione sui patti 

agrari, frutto di compromes 
so fra le forze politiche de-

j mocratiche e. quindi, non 
privo di motivi di rilevanti 

; riserve per il mondo conta-
i dino. 

In questi giorni, nelle se 
zioni comuniste e ieri nell'ai 
tivo presieduto dal compagno 
Luigi Co-ìte. viceresponsabile 
della commissione agraria 
del PCI. sono venuti con for
za elementi di preoccupazio
ne e di critiche al testo di 
legge approvato dal Senato e. 
nel contempo, la ferma deci
sione di battersi per una ra
pida approvazione alla Came
ra della legge battendo I ten
tativi della Confagricoltura 

La grande manifestazione. 
indetta per domani dalla 
Confcoltivatori attorno a 
questo obicttivo di fondo e a 
quelli più complessivi di un i 

rilancio dell'agricoltura, ser 
vira, soprattutto, ad un ri 
lancio della lotta di quelle 
colonie che rimangono esclu 
se dal beneficio dell'applica
zione della legge di trasfor 
mazione in affitto. E" stato 
chiesto — ed anche la Confo 
coltivatori è dello stesso pa 
rere — che le capacità prò 
duttive non debbano essere 
la condizione per trasformare 
il contratto ma la conseguen
za della trasformazione. 

Enzo Lacan» 
Nella foto: la manifestazione 
nazionale dei coltivatori nel 
luglio scorso e Roma 

Troppi ritardi 
al Comune di 
Messina per 
l'attuazione 

del programma 
Dal corrispondente 

MESSINA — s t amane l 
6 partiti che danno vita 
all 'attuale maggioranza 
consiliare, su cui si regge 
l'amministrazione comu
nale guidata dal democri
stiano Antonio Andò, si 
riuniranno per un at tento 
esame sull'attuazione del 
programma e 6tille scaden
ze concordate. Questa riu 
nlonc giunge In un mo
mento difficile della situa
zione socioeconomica del
la città, colpita da un va
sto attacco all'occupazio 
ne. accompagnato da mi
nacciasi segni di disgrega
mento del tessuto sociale. 

Non è un caso, infatti, 
che a sollecitare questo 
incontro sta stato 11 PCI, 
che ha più volte manife
stato il proprio dissenso 
per la lentezza con cui 1' 
amministrazione comuna
le at tua II programma. 
Messina infatti è provvi
sta di due piani di inter
vento che le consentirebbe 
ro di incidere profonda
mente sulla a t tuai* realtà 
cittadina. 

Le linee essenziali sono 
Inserite nella legge suHv-
mergenza regionale, stabi
lita nel corso della Confe
renza economica cittadina 
dello scorso novembre. SI 
t ra t ta delia ristrutturazio
ne delle reti idriche inter
ne. della costruzione di 
impianti di deposito e di 
stockaggio di prodotti a-
gricoll nel centro Annona 
rio (opera per cui esiste 
da tempo un finanziamen
to di circa 3 miliardi, ma 
che ancora non viene rea
lizzata a causa di ritardi 
ingiustificati da parte del
la giunta), della ricostru
zione di impianti socio 
culturali, di opere di urba
nizzazione. legate al risa
namento urbano ed Inol
tre della ricostruzione del 
teatro Vittorio Emanuele 
e della costruzione del .se
condo bacino di carenaR-
gio. Tutti Impegni che pos
sono essere soddisfatti gra
zie al finanziamento di 
30 miliardi concesso dalla 
Regione. 

Sull'attuale momento de
lirato della vita clttaainn 
il PCI ha organizzato do 
menlea scorsa una sua ina 
nifestazlone alla quale e 
intervenuto il presidente 
dell'assemblea regionale si
ciliana. compagno Panerà 
zio De Pasquale. « Non e 
possibile che su Importan
ti scadenze come quelle 
contenute nella legge sul
l'emergenza si assiste a 
continui ritardi da parte 
dell'amministrazione co
munale — ha affermato '1 
compagno De Pasquale — 
le beghe interni, 1 « nervo
sismi » della DC non pus 
sono trovare giustificazio
ne alcuna: occorre insom
ma chiarire se si vuol pas
sare alla fase di realizza
zione oppure at tendere an
cora. In tal caso — ha 
concluso Pancrazio De Pa
squale — non si vedreb 
be II motivo per cui il PCI 
dovrebbe continuare a sta
re in una maggioranza in
capace di risolvere I dram
matici ed urgenti proble
mi della città ». 

e. r. 

Per il teatro 
dell'Aquila 
contributo 

straordinario 
del Comune 

L'AQUILA — Il consiglio 
comunale dell'Aquila, riu 
nito In seduta struordina-
ria sabato sera 14 ottobre 
ha approvato a larga mag
gioranza l'erogazione di 
un contributo straordina
rio di 140 milioni di lire 
al teatro stabile dell'Aqui
la sospendendo però ogni 
altra forma di contribu
zione «1 T.SA. fino alla 
copertura della somma e-
rogata. La proposta, am
piamente illnstrata dal vi
cesindaco compagno An
tonio Centi, come abbiamo 
detto all'inizio, è s ta ta ap
provata dal consiglio co
munale dopo un ampio di
battito con la sola opposi
zione del consigliere del 
Movimento sociale Italia
no che hanno inutilmen
te fatto ricorso alla dema
gogia per bloccare il prov
vedimento. 

Nata da un'indicazione 
fornita dal segretari poli
tici e dal capigruppo del
la DC. PCI. P8I . PSDI e 
PRI dell'Aquila la decisio
ne del consiglio comunale 
consentirà al T.8.A. — la 
maggiore Istituzione a-
bruzzese di produzione 
culturale — di superare !e 
attuali difficoltà finanzia
rie 


